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LA GIUNTA COMUNALE

Con la partecipazione del Segretario Comunale Pierpaolo Nicolosi

L'anno duemiladiciannove, il giorno due, del mese di luglio, alle ore 13:30, nella sede Municipale del

Comune di Valguarnera

Regolarità tecnica attestata ed acquisita dal Responsabile del Settore che è parte integrante dell'atto
I deliberativo

Presente

Assente

Presente

Presente

Presente

PRESENTE/ASSENTE

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Sindaco

Auzzino Canneto

Oiiveri Pierfrancesco

Platania Enrico

Indovino Santo

Draià Francesco

COMPONENTI LA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: PRESA D'ATTO PROTOCOLLO DI INTESA PER LA LEGALITÀ1 E
LA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE CRIMINALE
SOTTOSCRITTO IN DATA 28.06.2019 TRA IL COMUNE DI VALGUARNERA E
LA PREFETTURA DI ENNA.

COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE
(Libero Consorzio Comunale di Ernia)

Copia ad uso amministrativo

DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N 80 del 02-07-2019



COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE
(Libero Consorzio Comunale di Ernia)

-VISTI I SEGUENTI ATTI :

-VISTO che con deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 29/06/2015 è stato approvato il

programma elettorale di mandato, presentato e discusso in Consilgio Comunale approvato con atto

n. 33 del 05/08/2015 è stata presentata la relazione di mandato;

-VISTO che con delibera di Consiglio Comunale n. 76 del 01/10/2018 è stato approvato il bilancio

di esercizio 2018- 2019 - 2020 e l'aggiornamento DUP 2018/2020;

-VISTO il Decreto Sindacale n. 02 dell1 08/01/2018 con il quale vengono assegnati gli incarichi di

P.O. e confermati gli incarichi alla dott.ssa Silvana Arena Responsabile del I settore e all'arch.

Giuseppe Di Vincenzo Responsabile del III settore;

-VISTO il Decreto Sindacale n. 7 del 22/02/2019 con il quale è stato  conferito l'incarico di

Responsabile del II Settore Economico Finanziario al Dott. Giuseppe Interlicchia;

-VISTO che con Decreto del Ministero dell'Interno è stato disposto il differimento del termine per

l'approvazione del Bilancio di previsione 2019/2021 al 28 febbraio 2019;

-VISTO 1' O.R.E.L. vigente nella Regione Siciliana;

-VISTO il T. U E. L. D .lgs n. 267/2000 e smi;

-VISTA la L.R. n 44/91;

-VISTO l'art.12 della L.R. 30/00;

-VISTO lo Statuto Comunale approvato con delibera C.C. n. 119 del 17/11/2003;

-VISTA la proposta del Responsabile del Settore,  allegato n. (1 ), che fa parte integrante del

presente atto deliberativo;

-PRESO atto che sulla proposta risulta attestata la Regolarità Tecnica allegato n. ( 2 ;

-PRESO atto che sulla proposta risulta attestata la Regolarità Contabile allegato n. (3);

-RITENUTO che la sottoscrizione dei pareri rilasciati ai sensi dell'art.12 della L.R. 30/00 equivale

ad attestazione di regolarità formale e sostanziale del provvedimento;

Ad unanimità di voti espressi in forma palese legalmente resi ed accertati.

DELIBERA

1. di approvare il testo della proposta di cui all'allegato n. 1 che si intende integralmente riportato nel
deliberato;
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II Sindaco
f.to Dott.ssa Francesca Draià

L'As^essore Anziano
f.to Santo Indovino

II Segretario Comunale
f.to Dott.  Pierpaolo Nicolosi

| DELIBERA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA

COMUNE DI VALGVARNERA CAROPEPE
(Libero Consorzio Comunale diEnna)



Comune di Valguarnera - Libero Consorzio Comunale di Enna
Copia di Delibera di Giunta Comunale n. 80 del 02-07-2019

Pag. 4

PROPONE Assessorato
Assessore proponente

Allegato n. (1)

OGGETTO: PRESA D'ATTO PROTOCOLLO DI INTESA PER LA LEGALITÀ' E
LA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE CRIMINALE
SOTTOSCRITTO IN DATA 28.06.2019 TRA IL COMUNE DI VALGUARNERA E
LA PREFETTURA DI ENNA..

Richiamata la propria deliberazione della G.C. n. 75 del 25.06.2019 con la quale è stato approvato lo
schema del protocollo di intesa per la legalità1 e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale,
proposto dalla Prefettura di Enna agli Enti Locali facenti parte del Libero Consorzio Comunale di Enna.
Viste e confermate le premesse del citato atto, che qui si intendono richiamate e integralmente trascritte.
Atteso che in data 28.06.2019 nella sede dell'Ufficio Territoriale del Governo di Enna ha avuto luogo la
formale e ufficiale sottoscrizione del protocollo in questione tra il Prefetto e tutti i rappresentanti degli
Enti Locali del territorio, alla presenza dei vertici delle Forze dell'Ordine, della Direzione Investigativa

Antimafia di Caltanissetta, del Presidente del Tribunale e di tutti gli altri rappresentanti delle parti Sociali,
Sindacali e degli Ordini Professionali.
Ritenuto, di conseguenza, di dover prendere atto di tale protocollo come sopra sottoscritto, al fine di
conformare l'azione amministrativa alle previsioni di un importante strumento di contrasto dei tentativi di
infiltrazioni mafiose volte a condizionare l'economia legale e produrre effetti distorsivi della libera
concorrenza, che estende le verifiche antimafia a tutti quegli appalti e affidamenti finora esclusi, nonché
ai settori dell'urbanistica e dell'edilizia anche privata.

Per tutto quanto precede, e in esecuzione della deliberazione della G.C. n. 75/2019

PROPONE

1.Prendere  atto  del  PROTOCOLLO DI INTESA PER LA LEGALITÀ' E LA
PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE CRIMINALE, sottoscritto in data
28.06.2019 dal Prefetto di Enna e dai Rappresentanti degli Enti Locali facenti parte del Libero
Consorzio Comunale di Enna, tra i quali il Sindaco del Comune di Valguarnera, nel testo allegato
al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale.

2.Trasmettere il predetto Protocollo agli Uffici Comunali, perché si attengano rigorosamente a tutte
le prescrizioni e previsioni in esso contenute.

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE
(Libero Consorzio Comunale di Ernia)
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Il Responsabile del Settore
AA.GG.

f.to Dott.ssa Silvana Arena

3. Trasmettere la presente deliberazione alla Prefettura di Enna.

COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE
(Libero Consorzio Comunale diEnna)



Enna, 28 giugno 2019

DI INFILTRAZIONE CRIMINALE

PER LA LEGALITÀ E LA PREVENZIONE DEI TENTATIVI

PROTOCOLLO DI INTESA

^

Prefettura di ^rmaComune di ^atguarnera Caropepe



PROTOCOLLO DI INTESA

PER LA LEGALITÀ E LA PREVENZIONE DEI TENTATIVI

DI INFILTRAZIONE CRIMINALE

TRA

LA PREFETTURA DI ENNA

E

IL COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE

n
(prefettura di (Enna     Comune di ^atguarneraCaropep^



PREMESSO

che le organizzazioni criminali maliose manifestano una crescente tendenza ad affermare
la propria presenza, richiedendo elevata attenzione ed interventi preventivi preordinati ad

impedire eventuali infiltrazioni nell'economia legale;
che è, quindi, volontà delle parti firmatarie del presente documento assicurare la
realizzazione del preminente interesse pubblico alla legalità ed alla trasparenza
nell'economia, esercitando appieno - ciascuno per la parte di rispettiva competenza - i

poteri di monitoraggio e vigilanza attribuiti dalle leggi vigenti;

che nel corso degli anni l'esperienza dei Protocollo di legalità fra Prefetture ed Enti
Locali ha affermato e consolidato l'utilità ed incisività di tali strumenti pattizi quale
mezzo in grado di innalzare- il livello di efficacia dell'attività di prevenzione generale
amministrativa a fini antimafia, implementando, in via convenzionale, ulteriori e più
ampie forme di verifica, monitoraggio e controllo volte a contrastare il pericolo di

infiltrazioni criminali avuto particolare riguardo al settore dei pubblici appalti;

che in data 15 luglio 2014 è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa tra il Ministro
dell'Interno e il presidente dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, volto ad avviare una
reciproca collaborazione per la sviluppo di una coordinata azione di prevenzione dei
fenomeni di corruzione e, più in generale, di indebita interferenza nella gestione della
cosa pubblica e che, in esito a tale Protocollo, sono state diramate apposite Linee Guida

in data 15 luglio 2014 e 27 gennaio 2015;

che il Ministero dell'Interno - Gabinetto del Ministro con circolare in data 29 maggio
2014 ha sottolineato l'opportunità di estendere in via convenzionale il controllo
preventivo antimafia anche ai contratti di affidamento aventi ad oggetto l'esecuzione
delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria conseguenti all'approvazione da

parte dei Comuni dei "Piani attuativi di iniziativa privata" nell'ambito del "Piano
Regolatore Generale";

che, in tale prospettiva, le parti hanno quindi convenuto sull'opportunità di innalzare il
livello di collaborazione e cooperazione fra la Prefettura ed il Comune di Valguarnera
Caropepe promuovendo azioni prioritariamente finalizzate alla prevenzione di possibili
infiltrazioni criminali e mafióse nell'economia, con particolare riguardo ai settori degli
appalti e contratti pubblici, dell'urbanistica e dell'edilizia, anche privata;

RITENUTO

che, pertanto, la realizzazione del preminente interesse pubblico alla legalità e alla
trasparenza nei settori suindicati possa meglio essere perseguita mediante la
sottoscrizione tra il Comune di Valguarnera Caropepe e la Prefettura di Enna del presente
"Protocollo di legalità" finalizzato alle attività di prevenzione dei tentativi di
infiltrazione della criminalità organizzata, in particolare attraverso l'estensione delle
cautele antimafia - nella forma più rigorosa delle "informazioni " del Prefetto - all'intera
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>il decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito dalla legge 17 dicembre
2010,n. 217, recante "Misure urgenti in materia di sicurezza", in materia di

tracciabtiità dei flussi finanziari;
>l'ari, 4, comma 2, della Delibera GIPE n. 62/2015, a completamento dell'ari. 1,

comma 53, della legge n. 190/2012;

>il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante "Attuazione delle direttive
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture" (Nuovo Codice dei Contratti pubblici) e

relative linee guida dell'ANAC;
>il decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 38, recante "Attuazione delle decisione

quadro n. 2003/568/GAI del Consiglio dell'UE, del 22 luglio 2003, relativa alla
lotta contro la corruzione nel settore privato", che ha novellato l'ari. 2635 ex.;

>la legge 17 ottobre 2017, n. 161, recante "Modifiche al codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre
2011,n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale e altre disposizioni. Delega al Governo
per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate";

>il decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito dalla legge 1 dicembre 2018,
n. 132, recante "Disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e
immigrazione,  sicurezza pubblica, nonché misure per la funzionalità del
Ministero dell'Interno e  l'organizzazione  e  il funzionamento dell'Agenzia
nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata", con riferimento all'ari. 25 {Sanzioni in materia di
subappalti illeciti) che prevede un inasprimento del trattamento sanzìonatorio per
le condotte degli appaltatori che facciano ricorso, illecitamente, a meccanismi di

subappalto.

filiera degli esecutori e dei fornitori, ed agli appalti di lavori pubblici sottosoglia, in base
al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al D.lgs. 159/2011
ss.mm.ii. e alle nuove disposizióni in materia di documentazione antimafia, a norma degli

articoli 1 e 2 della Legge 136/2010 nonché attraverso il monitoraggio costante dei
cantieri e delle imprese coinvolte nell'esecuzione delle opere tramite i Gruppi Interforze

di cui al D.M. 14/03/2003.

VISTI

(Prefettura di ^EnnaComune di ^atguarnera Caropepe

""SS^il



Allo scopo di predispone gli strumenti adeguati per attuare e rendere effettivi i controlli
di cui sopra, restando quanto previsto al comma 1 punto a) del presente articolo, il
Comune prevede nel bando di gara, nel contratto di appalto o concessione o nel
capitolato, le clausole di cui al comma 1 e comma 3, lett. a), b) e e) del successivo art. 3.

Art.2
(Informative antimafia)

Esperite le procedure di gara, prima di procedere alla stipula dei contratti o alla
conclusione degli affidamenti ovvero prima di procedere all'autorizzazione dei
subcontratti, il Comune comunicherà tempestivamente alla Prefettura, tramite B.D.N.A.,
ai fini del rilascio delle informazioni di cui agli artt. 91 e 94 del D.lgs. 159/2011, i dati
relativi alle società e imprese - anche con riferimento al legale rappresentante ed ai loro
assetti societari - a cui intende affidare l'esecuzione dei lavori e/o la fornitura di beni e
servizi, o a cui intende subappaltare, acquisendo dette informazioni da una visura
camerale, in corso di validità, della C.C.I.A.A. (Camera di Commercio, Industria,

Artigianato ed Agricoltura).
Per i termini di rilascio delle informazioni si richiama l'ari. 92 del D.Lgs.159/2011.
Qualora la Prefettura accerti elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa ed emetta
una informativa ostativa, il Comune non procede alla stipula del contratto di appalto
ovvero annulla l'aggiudicazione o nega l'autorizzazione al subappalto o al subcontratto,
ovvero - se già rilasciata - intima all'appaltatore o concessionario di far valere la

risoluzione del subcontratto.
Qualora la sussistenza di una causa di divieto indicata nell'ari. 67 del D.lgs. 159/2011 o
gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa siano accertati successivamente
alla stipula del contratto, si procederà come previsto dagli artt. 92 e 94 del suddetto

decreto.

Art. 3
(Clausole)

In aderenza a quanto previsto dalle linee guida per l'avvio di un circuito collaborativo tra
ANAC, Prefettura ed Enti Locali per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e, più in
generale, di indebita interferenza nella gestione della cosa pubblica, il Comune s'impegna
a predisporre nella parte relativa alle dichiarazioni sostitutive legate al disciplinare di gara
da rendere da parte del concorrente, le seguenti dichiarazioni:

a) Clausola n. 1: "II contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione
tempestiva alla Prefettura e all'Autorità giudiziaria di tentativi di concussione e
induzione indebita che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti
dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto
adempimento ha natura essenziale ai fini dell'esecuzione del contratto e il
relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto
stesso, ai sensi dell'art. 1456 c.c, ogni qualvolta nei confronti di pubblici
amministratori e di funzionari che abbiano esercitato funzioni relative alla
stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia
intervenuto rinvio a giudizio per i delitti previsti dagli artt. 317 e 319 quater
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cp.";
b) Clausola n. 2: "H Comune si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva

espressa, di cui all'art. 1456 c.c, ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore

o dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, sia stata
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudìzio per il delitto di cui
all'ari. 321 in relazione agli arti. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater,

320, 321, 322, 322 bis, 346 bis, 353 e 353 bis cp.".

Nei casi di cui ai punti a) e b) del precedente comma, l'esercizio della potestà risolutoria
da parte del Comune è subordinato alla previa intesa con l'Autorità Nazionale
Anticorruzione. A tal fine, la Prefettura, avuta comunicazione da parte del Comune della
volontà di quest'ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all'art. 1456
c.c, ne darà comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se,
in alternativa all'ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del
rapportò contrattuale tra Stazione appaltante ed impresa aggiudicataria, alla condizione di

cui all'art. 32 del D.L. 90/2014, convenite in Legge 11 agosto 2014, n. 114.
Inoltre, allo scopo di predisporre gli strumenti adeguati per attuare e rendere effettivi i
controlli di cui al presente Protocollo, il Comune prevede nel bando di gara, nel contratto

di appalto o concessione o nel capitolato:
a)che la sottoscrizione del contratto ovvero le concessioni o le autorizzazioni

effettuate prima dell'acquisizione delle informazioni di cui al D. Lgs.
159/2011, anche al di fuori delle soglie di valore ivi previste, sono disposte
sotto condizione risolutiva e che procederà alla revoca della concessione e
allo scioglimento del contratto qualora dovessero intervenire informazioni

interdittive;
b)l'obbligo per l'aggiudicatario di comunicare al Comune l'elenco delle

imprese coinvolte nel piano di affidamento con riguardo ai lavori, alle
forniture ed ai servizi di cui ai settóri di attività a rischio precedentemente
indicati nonché ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per
qualsiasi motivo;

e) l'obbligo per l'aggiudicatario di inserire in tutti i subcontratti la clausola
risolutiva espressa per il caso in cui emergano informative interdittive a
carico dell'altro subcontraente; tale clausola dovrà essere espressamente
accettata dalla impresa subcoritraente.

Inoltre il Comune prevede nel bando di gara, nel contratto di appalto o concessione le
seguenti ulteriori clausole:

>clausola risolutiva espressa ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o
subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in
materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla
nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia
contrattuale e sindacale;

>divieto di autorizzare subappalti  a favore delle imprese partecipanti  alle
operazioni di selezione e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di
lavorazioni altamente specialistiche o nei casi in cui l'accordo per l'affidamento
del subappalto sia intervenuto successivamente all'aggiudicazione.
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Art.4
(Monitoraggio)

Le imprese appaltatici dovranno impegnarsi a comunicare tempestivamente al Comune
ogni eventuale variazione dei dati riportati nelle visure camerali proprie e delle loro
imprese subcontraenti e, in particolare, ogni variazione intervenuta dopo la stipula del
contratto relativa ai soggetti che hanno la rappresentanza legale e/o l'amministrazione

dell'impresa e al direttore tecnico.
Il Comune manterrà una banca dati delle imprese aggiudicatarie di contratti di appalto e
delle imprese sub-appaltatrici per lavori, forniture o servizi di importo superiore ad €
50^000,00, con l'indicazione degli organi sociali e di amministrazione nonché dei titolari
delle imprese individuali e la trasmetterà periodicamente (ogni 6 mesi) in formato
elettronico alla Prefettura.
Oltre le informazioni e certificazioni antimafia la Prefettura potrà effettuare le attività di
accertamento di cui al presente protocollo attraverso accessi mirati del Gruppo Interforze
costituito ai sensi dell'ari. 7 del D.M. 21 marzo 2017 nonché dal Decreto interministeriale

14/03/2003, come previsto dalla Legge 94/2009 e relativo regolamento attuativo.

Art.5
(Verifica dell'adempimento degli obblighi retributivi e contributivi)

II Comune verificherà il rispetto delle norme in materia di collocamento nonché il
pagamento delle retribuzioni, dei contributi previdenziali ed assicurativi, delle ritenute
fiscali da parte delle imprese appaltatrici e delle eventuali imprese subappaltatrici con le
modalità previste dalle vigenti disposizioni normative.
In caso di inadempienza il Comune si impegna ad attivare tempestivamente gli interventi

sostitutivi previsti dalle norme vigenti in materia.

Art.6
(Sicurezza sul lavoro)

H Comune si impegnerà affinchè l'affidamento di ciascun appalto tuteli in ogni occasione
efficacemente la sicurezza delle condizioni di lavoro delle maestranze impiegate, la loro
salute e la tutela dell'ambiente, e ciò anche in presenza di affidamenti di opere in

subappalto. A tale scopo verificherà (pur nel pieno rispetto dell'obbligo di non ingerenza)
che l'impresa appaltatrice e l'eventuale impresa sub-appaltatrice attuino e rispettino le
vigenti norme in materia di sicurezza, salute e ambiente e che gli addetti ai cantieri siano
muniti della tessera di riconoscimento secondo le previsioni di cui all'ari. 5 della Legge
136/2010 richiamandone, nei bandi di gara, l'obbligo all'osservanza rigorosa della
predetta normativa e della tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale,
specificando che le spese per la sicurezza non sono soggette a ribasso d'asta.
Qualora vengano riscontrate gravi violazioni il Comune risolverà i contratti ed escluderà
dalle procedure le imprese che hanno commesso le violazioni.
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nnaIL^indaco dLValguarnera Caropepe

Enna, 28 giugno 2019

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 8
(Tracciabilità dei flussi finanziari)

Alla azione di prevenzione e contrasto delle infiltrazioni criminali un rilevante contributo
forniscono gli strumenti di tracciabilità dei flussi finanziari, per la loro capacità di colpire
le organizzazioni criminali sul piano economico.
Nel presente Protocollo, pertanto, si intendono richiamati tutti gli obblighi a cui sono
tenuti a conformarsi, ai sensi dell'ari. 3, della Legge 13 agosto 2010, n. 136, le stazioni

appaltanti, gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese
nonché i concessionari di finanziamenti pubblici, anche europei, a qualsiasi titolo

interessati ai lavori, ai servizi ed alle forniture pubblici.

Art. 9
(Efficacia giuridica del Protocollo di Legalità)

Al fine di assicurare l'obbligatorietà del rispetto delle clausole indicate dal presente
protocollo il Comune ne curerà l'inserimento nei bandi, prevedendone di conseguenza
l'inclusione in tutti i contratti di appalto, di lavori, di forniture e servizi.
In particolare il Comune riporterà nei contratti le clausole elencate in allegato al presente
protocollo, che dovranno essere espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese
interessate in sede di stipula del contratto o subcontratto.
Il presente protocollo ha la durata di due anni decorrenti dal giorno della sottoscrizione ed

è rinnovabile.
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ALLEGATO

CLAUSOLE CONTRATTUALI

Clausola n. 1

La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al
protocollo di legalità, sottoscritto il 28 giugno 2019 con la Prefettura di Enna, tra l'altro
consultatile al sito http://www.prefettura.it/enna. che qui si intendono integralmente
riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.

Clausola n. 2

La sottoscritta impresa si impegna a comunicare alla stazione appaltante l'elenco delle
imprese coinvolte nel piano di affidamento nell'esecuzione dei lavori, servizi o forniture
con riguardo alle forniture ed ai servizi di cui all'art. 1, comma 1, lett. a) del protocollo
nonché ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo.
Ove i suddetti affidamenti riguardino i settori di attività a rischio di cui all'art. 1, comma
53, della L. 190/2012, la sottoscritta impresa si impegna ad accertare preventivamente
l'avvenuta o richiesta iscrizione della ditta subaffidataria negli elenchi prefettizi dei
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione
mafiosa.

Clausola n. 3

La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o

all'Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero
offerta di protezione nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la
compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare
l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate
imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere).

Clausola n. 4

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione
della denuncia di cui alla precedente clausola 3 e ciò al fine di consentire,
nell'immediato, eventuali iniziative di competenza.

Clausola n. 5

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca
dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate
dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni
interdittive analoghe a quelle di cui agli artt. 91 e 94 del D.Lgs. 159/2011, ovvero la
sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre
imprese partecipanti alla procedure concorsuali d'interesse.
Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del
Prefetto,  sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva^
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successiva, anche una penale nella misura del 10 % del valore del contratto ovvero,
qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle
prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante
automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle

somme dovute all'impresa in relazioni alle prestazioni eseguite.

Clausola n. 6

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca
dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato
inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul
lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei

lavoratori in materia contrattuale e sindacale.

Clausola n. 7

La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza del divieto, per le stazioni
appaltanti pubbliche, di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alle
operazioni di selezione e non risultate aggiudicatane, salvo le ipotesi di lavorazioni
altamente specialistiche o nei casi in cui l'accordo per l'affidamento del subappalto sia

intervenuto successivamente all'aggiudicazione.

Clausola n. 8

La sottoscritta impresa si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e
all'Autorità giudiziaria di tentativi di concussione e induzione indebita che si siano, in
qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei
dirigenti di impresa. Dichiara altresì di essere a conoscenza che il predetto adempimento
ha natura essenziale ai fini dell'esecuzione del contratto e che il relativo inadempimento
darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 c.c. ogni
qualvolta nei confronti di pubblici amministratori e di funzionali che abbiano esercitata
funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura
cautelare e sia intervenuto rinvio a giudizio per i delitti previsti dagli artt. 317 e 319

quater c.p.

Clausola n. 9

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa,
di cui all'alt. 1456 c.c, ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti
la compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all'ari. 321 in relazione agli artt. 317,
318,319,319 bis, 319 ter, 319 quater, 320,321,322, 322 bis, 346 bis, 353 e 353 bis c.p..
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II Responsabile del Settore AA.GG.
f.to (Dottssa Silvana Arena )

Sede Municipale 02-07-2019

RESPONSABILE DEL SETTORE

Ai sensi e per gli effetti dell'art.12 della legge regionale n. 30/00, in ordine alla Regolarità tecnica della proposta,
si esprime PARERE Favorevole

Allegato N. (2)

OGGETTO: "PRESA D'ATTO PROTOCOLLO DI INTESA PER LA LEGALITÀ' E LA
PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE CRIMINALE SOTTOSCRITTO IN
DATA 28.06.2019 TRA IL COMUNE DI VALGUARNERA E LA PREFETTURA DI ENNA."

COMUNE DI VALGUARNESA CAROPEPE
(Libero Consorzio Comunale di Ernia)
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, pubblicata all'albo pretorio del
è divenuta esecutiva il giorno

IL Segretario Comunale

Sede Municipale,

•   decorsi dieci giorni dalla pubblicazione ( L.R. n.44/94 art.12, comma 1 )
•   a seguito di dichiarazione di immediata esecutività

Che la presente deliberazione, in applicazione della L. R. 3 dicembre 1991, n. 4/
Comune di Valguarnera Caropepe per quindici giorni consecutivi dal

ATTESTA

IL Segretario Comunale

IL Segretario Comunale

ATTESTA

che la presente deliberazione della G.C. n. 80 del 02-07-2019, in applicazione della legge regionale 3 dicembre
1991 n. 44, è stata affissa all'albo pretorio del Comune di Valguarnera in data 03-07-2019 per rimanervi
quindici giorni consecutivi (art.ll, comma 1, come modificato dall'art.127, comma 21, della l.r. n. 17/04)

Sede Municipale

II Responsabile dell'Ufficio di SegreteriaII Segretario Comunale
Cinzia Giarrizzo

( Pierpaolo Nicolosi)

COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE
(Libero Consorzio Comunale di Ernia)


